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Impaginazione Gino Rossi 

Lettera aperta per l'avvocato 
Antonio Buccioni, Presidente 
dell'Ente Nazionale Circhi. 
02.12.2012 
 
Dire grazie  per l'avvenimento, 
grande e unico, della speciale 
udienza dal Santo Padre, mi 
sembra veramente poco, 
piccolo.Dire bravo mi sembra 
altrettanto diminutivo, cioè non 
rende l'idea della immensità di 
quello che verrà distribuito, in 
avvenire, ad ognuno di noi in 
quanto a stima, visibilità, rispetto e 
tanto altro.Cosa di cui abbiamo 
diritto,certo, ma non in questo 
mondo pieno di discriminazioni e 
preconcetti. Le parole del Santo 
Padre a favore del circo, della sua 
vita, dei suoi animali, dell'utilità del 
nostro lavoro, della nostra cultura e 
tradizione lo dobbiamo solo a te, 
che sei riuscito a fare questo 
piccolo miracolo che credo ti sia 
costato, in quanto a fatica e 
sacrificio,  un pezzetto della tua 
vita! Cosa dirti perciò caro Antonio? 
Ripensandoci bene, anche se 
piccola e forse non adeguata, la 
parola "grazie"  racchiude cuore, 
gratitudine, umiltà e certezza di 
avere agito nel bene. Perciò grazie! 
e ancora grazie! mio caro Antonio e 
mi permetto di dirtelo a nome di tutti 
noi che nella giornata della speciale 
udienza dal Santo Padre, grazie a 
te, ci siamo per un attimo, sentiti 
"illuminati d'immenso!!  tua  
Liana Orfei 
 
 
da Silvia Antenucci 
Ufficio Stampa Liana Orfei 
 

La gente del circo oggi dal Papa. 
Il cardinale Vegliò: Chiesa vicina 
ai circensi 
02.12.2012 
 

 
 
Far capire ai lavoratori dello 
spettacolo viaggiante che la Chiesa 
non li ha abbandonati, anche se 
oggi sono spesso costretti a vivere 
in condizioni di marginalità. E’ 
questo uno dei motivi dell’udienza 
che Benedetto XVI concede, 
questa mattina, a circa 7 mila tra 
circensi, fieranti, artisti di strada, 
bande musicali e madonnari, 
provenienti da numerosi Paesi 
europei, ma anche dalla Russia e 
dagli Stati Uniti. 
L’udienza è il momento culminante 
di un pellegrinaggio cominciato ieri 
con una celebrazione eucaristica 
nella Basilica Vaticana e uno 
spettacolo in Piazza del Popolo. 
Nelle due giornate sono allestiti in 
Piazza San Pietro tre simboli dello 
spettacolo viaggiante, una giostra, 
un tendone da circo e un teatrino di 
burattini. Ma come nasce 
l’occasione di questa udienza? 
Fabio Colagrande lo ha chiesto al 
cardinale Antonio Maria Vegliò, 
presidente del Pontificio Consiglio 
della Pastorale per i migranti e gli 
itineranti che lo ha organizzato: 

 
 
R. - Il desiderio di essere ricevuti 
dal Santo Padre è maturato lo 
scorso anno, dopo l’udienza che il 
Pontefice ha concesso al mondo 
degli zingari, con i quali lo 
spettacolo viaggiante ha in comune 
l’esistenza itinerante. Alcuni 
rappresentanti di associazioni 
circensi   hanno   allora  rivolto  una  

http://www.amicidelcirco.net/
http://media01.radiovaticana.va/audio/ra/00346271.RM
http://media01.radiovaticana.va/audiomp3/00346271.MP3
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domanda in tal senso al nostro 
Pontificio Consiglio. Ho risposto 
con entusiasmo, non solo per 
accontentare la loro richiesta, ma 
anche per far conoscere al Santo 
Padre la complessa realtà di questo 
mondo speciale e il ruolo che esso 
può svolgere nella nuova 
evangelizzazione. Anche la loro 
adesione è stata corale, tanto che 
attendiamo la partecipazione di 
oltre 7 mila persone, tra 
professionisti del circo, esercenti di 
luna park e delle fiere, artisti di 
strada, madonnari e burattinai, 
componenti di bande musicali e di 
gruppi folcloristici, provenienti 
dall’Europa, fin dalla Russia, dagli 
Stati Uniti e naturalmente in 
maggioranza dall’Italia. 
 
D. - Quali sono le problematiche 
pastorali più attuali che riguardano i 
lavoratori e gli artisti dello 
spettacolo viaggiante? 
 
R. - Anche in questo ambito la crisi 
economica fa sentire il suo peso e 
ha portato un calo dei visitatori, 
degli spettatori, un aumento dei 
costi delle attrezzature, di gestione 
e di affitto delle aree di sosta. 
Inoltre, gli spostamenti da una 
nazione all’altra sono resi più difficili 
dalle nuove norme di sicurezza più 
restrittive. A questi nuovi problemi 
si aggiungono quelli propri al loro 
stile di vita, caratterizzato da 
costanti spostamenti da una città 
all’altra, che genera provvisorietà, 
non consente di legarsi ad alcun 
luogo e crea difficoltà anche alla 
scolarizzazione dei figli. Il circo, per 
esempio, in media cambia luogo 
ogni settimana. Non di rado, nelle 
aree in cui sostano, sorgono 
difficoltà con la popolazione 
residente, e a volte anche con le 
autorità, per occupazione di suolo 
pubblico e disturbo alla quiete. La 
Chiesa è vicina alla famiglia dello 
spettacolo viaggiante per 
sostenerla e incoraggiarla nel suo 
cammino.  
 
D. - Il titolo di un vostro convegno 
del 2010 definiva i Circhi e i Luna 
Park: ‘cattedrali' di fede e 
tradizione, segni di speranza in un 
mondo globalizzato’. Cosa 
significa? 
 

R. - È vero, il tema di quel 
Congresso era molto forte: “Circhi e 
Luna park: ‘cattedrali’ di fede e 
tradizione, segni di speranza in un 
mondo globalizzato”. Posso dire 
che era stato scelto dai direttori 
nazionali che hanno usato questa 
metafora per sottolineare come 
sotto i tendoni del circo e 
nell’ambito delle feste, delle sagre, 
si possono comunicare agli altri le 
verità della fede e la bellezza della 
vita vissuta in comunione con Dio e 
nella preghiera. Spesso ciò avviene 
nel corso degli spettacoli in cui si 
trasmettono messaggi di serenità e 
di solidarietà con l’offerta di 
occasioni di sano divertimento. E la 
cattedrale è il luogo per eccellenza 
dell’incontro dell’uomo con Dio e 
con i fratelli, ove si cresce nella 
fede. Inoltre, l’arte dei fieranti e 
l’abilità professionale dei circensi 
possono essere canali per 
trasmettere il Vangelo e per 
testimoniare la bontà di Dio. La 
famiglia ne è il primo vettore, dove 
fondamentale è il ruolo della donna 
per l’educazione scolastica e 
religiosa dei figli. 
 
D. - In questi anni di attività come 
presidente del Dicastero dei 
migranti ha avuto modo di 
conoscere la gente del circo, che 
impressione ne ha ricavato? 
 
R. - Prima di assumere la guida del 
Pontificio Consiglio avevo poca 
familiarità con il mondo dello 
spettacolo viaggiante. Poi, per 
motivi d’ufficio, ho incontrato alcune 
persone impegnate nel settore e ho 
potuto conoscere la realtà del circo 
e della fiera in occasione dei 
congressi organizzati dal Dicastero. 
Ho così avuto modo di apprendere 
sulle loro condizioni di vita, le 
attività lavorative, la loro identità, le 
difficoltà che incontrano durante i 
loro spostamenti e l’emarginazione 
di cui spesso sono vittime. Ciò che 
mi ha particolarmente toccato è il 
loro spiccato senso dell’accoglienza 
e la serena convivenza che esiste 
al loro interno fra persone di 
diverse culture e religioni. Apprezzo 
molto il valore che danno alla 
famiglia, l’amore per gli anziani, il 
senso dell’amicizia, la solidarietà e 
la dedizione al lavoro. Questa 
udienza  è   anche   segno  del  loro  

forte senso di religiosità. 

 

D. - Quali ricordi personali ha del 

circo e c’è una figura artistica che 

predilige tra le diverse del mondo 

circense? 

 

R. - I miei ricordi legati al Circo 

sono di gioia e vivacità. L’arrivo del 

Circo era una festa, uno spettacolo 

per tutti da non perdere. Mi 

vengono in mente gli occhi 

spalancati dei bambini, incantati di 

fronte alla perfezione atletica degli 

acrobati, al ritmo della musica, agli 

esercizi degli animali con i 

domatori, alla burla delle comiche, 

ai colori e alle luci. Il tutto è frutto di 

esercizio e di fatica, un insieme di 

bravura e di abilità. Dallo spettacolo 

viaggiante c’è molto da imparare, 

esso offre possibilità di 

aggregazione, di svago, di sana 

competizione, risveglia in ognuno il 

desiderio di mettersi in gioco. Un 

pensiero va anche al clown, alla 

sua comicità e goffaggine, 

all’apparente spensieratezza e alla 

sua grande capacità di coinvolgere 

il pubblico. Il clown mira a 

trasmettere un messaggio 

indirizzato a sollevare lo spettatore 

dai suoi problemi quotidiani per 

farlo spaziare nella fantasia e nel 

gioco. 

 

da radiovaticana 
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L’udienza dal Papa degli artisti 
del circo 
02.12.2012 
 

 
 
SONO ARRIVATI IN PELLEGRINAGGIO 

A ROMA SETTEMILA TRA CIRCENSI, 
MADONNARI E BURATTINAI 
Papa Benedetto XVI ha ricevuto 
oggi in Vaticano una delegazione di 
artisti del circo, in occasione di un 
pellegrinaggio a Roma di settimila 
circensi, madonnari, burattinai e 
bande folcloristiche proveniente da 
tutta Europa e dagli Stati Uniti. Per 
l’occasione un tendone da circo è 
stato montato a piazza San Pietro. 
Al termine dell’udienza il Papa ha 
accarezzato un cucciolo di leone. 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
da ilpost 
 
 

 
 
 
UN TENDONE IN PIAZZA  
SAN PIETRO, IL PAPA: 
"IL CIRCO INSEGNA VALORI 
ALLA CHIESA E ALLA SOCIETÀ" 
L'APPELLO DI BENEDETTO XVI 

 

Foto Il circo in piazza San Pietro 
 
Città del Vaticano, 1 dicembre 2012 
- Il circo può insegnare molto alla 
Chiesa e alla società. Benedetto 
XVI ne è convinto e ha voluto oggi 
riconoscere pubblicamente questa 
verità piuttosto scomoda per chi 
guarda con sufficienza agli umili 
lavoratori di questo settore abituati 
a “rinuncia e sacrificio, 
responsabilità e perseveranza, 
coraggio e generosità: virtu’ che la 
società odierna non sempre 
apprezza”. “Siete chiamati - ha 
detto infatti ai 7mila partecipanti al 
Pellegrinaggio dei circensi e 
fieranti e artisti di starda che si è 
concluso oggi in Vaticano - a 
testimoniare quei valori che fanno 
parte della vostra tradizione: 
l’amore per la famiglia, la premura 
per i piccoli, l’attenzione ai disabili, 
la cura dei malati, la valorizzazione 
degli anziani e del loro patrimonio 
di esperienze”. 
“Nel     vostro     ambiente     -     ha  

continuato il Papa rivolto ai 
circensi, che poco prima si erano 
esibiti per lui nell’Aula Nervi e 
continueranno oggi a farlo in piazza 
San Pietro sotto ad un tendone 
montato per l’inedita occasione 
accanto a una giostra e ad un 
teatrino di marionette - si conserva 
vivo il dialogo tra le generazioni, il 
senso dell’amicizia, il gusto del 
lavoro di squadra. Accoglienza e 
ospitalità vi sono proprie, così come 
l’attenzione a dare risposta ai 
desideri più autentici, soprattutto 
delle giovani generazioni”. 
Ai circensi Benedetto XVI ha 
ricordato però che “la dignità di 
ogni uomo si esprime anche 
nell’esercizio onesto delle 
professionalità acquisite e nel 
praticare quella gratuita’ che 
permette di non lasciarsi 
determinare da tornaconti 
economici”. E ha raccomandato 
quindi ai responsabili dei circhi di 
porre “attenzione alla qualità delle 
realizzazioni e degli spettacoli”, non 
mancando “di vigilare affinché, con 
i valori del Vangelo, possiate 
continuare ad offrire alle giovani 
generazioni la speranza e 
l’incoraggiamento di cui 
necessitano, soprattutto rispetto 
alle difficolta’ della vita, alle 
tentazioni della sfiducia, della 
chiusura in se stessi e del 
pessimismo, che impediscono di 
cogliere la bellezza dell’esistenza”. 
Papa Ratzinger, che è sembrato 
felice quando gli hanno portato un 
leoncino perché fosse fotografato 
con lui, ha però ricordato anche nel 
suo discorso “i numerosi problemi 
legati alla condizione itinerante, 
quali l’istruzione dei figli, la 
ricerca di luoghi adatti per gli 
spettacoli, le autorizzazioni per le 
rappresentazioni e i permessi di 
soggiorno per gli stranieri”. 
E tuttavia dopo aver auspicato che 
“le Amministrazioni pubbliche, 
riconoscendo la funzione sociale e 
culturale dello spettacolo 
viaggiante, si impegnino per la 
tutela della categoria”, e 
incoraggiato sia i circensi sia la 
società civile “a superare ogni 
pregiudizio e ricercare sempre un 
buon inserimento nelle realtà 
locali”, ha vinto oggi nel cuore del 
Papa quel sentimento di gioia che 
sempre il Circo comunica. 

http://multimedia.quotidiano.net/?tipo=photo&media=48628
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“L’allegria degli spettacoli, la 
gioia ricreativa del gioco, la grazia 
delle coreografie, il ritmo della 
musica costituiscono - ha 
sottolineato infatti l’85enne 
Pontefice tedesco, allontanandosi 
ancora una volta dal cliche’ che lo 
vorrebbe solo un freddo custode 
dell’ortodossia - proprio una via 
immediata di comunicazione per 
mettersi in dialogo con piccoli e 
grandi, suscitando sentimenti di 
serenita’, di gioia, di concordia. Con 
la varieta’ delle vostre professioni e 
l’originalità delle esibizioni, voi 
sapete stupire e suscitare 
meraviglia, offrire occasioni di festa 
e di sano divertimento”. 
“Cari fratelli e sorelle - ha 
concluso - la Chiesa si rallegra per 
l’impegno che dimostrate ed 
apprezza la fedelta’ alle tradizioni, 
di cui a ragione andate fieri. Essa 
stessa che è pellegrina, come voi, 
in questo mondo, vi invita a 
partecipare alla sua missione divina 
attraverso il vostro lavoro 
quotidiano”. 
 
Fonte Agi 
 
 

 
 
 
PAPA AI CIRCENSI: VIGILATE SUL 

VANGELO 
GLI ARTISTI DEL MONDO DEL CIRCO 

SONO STATI RICEVUTI IN UDIENZA DA 

BENEDETTO XVI E SI SONO ESIBITI 

IN AULA NERVI DAVANTI AL SANTO 

PADRE.  
01/12/2012  
 
 

 
 
 
Benedetto XVI mentre accarezza 
un cucciolo di tigre in aula Nervi 
(Ansa). 
Due tigrotti in aula Nervi. 
L'ingresso   a   sorpresa    dei   due 

cuccioli ha divertito papa Ratzinger 
che li ha subito accarezzati. Tra 
musiche allegre e ritmate ottomila 
circensi sono arrivati davanti al 
Papa per offrire uno spettacolo 
speciale in occasione dell'Anno 
della fede e per il 25esimo 
anniversario della Fondazione 
Migrantes. 
 
Dopo la messa di ieri in basilica, 
oggi i circensi provenienti da 
quindici diversi Paesi si sono esibiti 
davanti al Papa in aula Nervi. 
Majorettes, clown, saltimbanchi e 
contorsionisti si sono alternati a 
ginnasti e prestigiatori. Tra questi 
anche don Silvio Mantelli, meglio 
noto come mago Sales, il sacerdote 
salesiano prestigiatore che ha fatto 
della sua arte un mezzo di 
evangelizzazione e di aiuto ai 
popoli in difficoltà. Benedetto VI, 
dopo aver lodato «l'impegno e la 
fedeltà alle tradizioni», ha ricordato 
l'importanza di una «nuova 
evangelizzazione» anche per i 
circensi e per gli artisti di strada.  
 
«Anche voi», ha detto il Papa, 
«mentre ponete attenzione alla 
qualità delle vostre realizzazioni 
e degli spettacoli, non manchiate 
di vigilare affinché, con i valori del 
Vangelo, possiate continuare a 
offrire alle giovani generazioni la 
speranza e l'incoraggiamento di cui 
necessitano, soprattutto rispetto 
alle difficoltà della vita, alle 
tentazioni della sfiducia, della 
chiusura in se stessi e del 
pessimismo, che impediscono di 
cogliere la bellezza dell'esistenza». 
 
  
 
Annachiara Valle 
da famigliacristiana 

 
 
 
 
Video 
 
http://it.euronews.com/2012/12/01/c
ircensi-in-vaticano-a-fare-festa-col-
papa/ 
 
 
da euronews 

Il Club Amici del Circo in 
Vaticano!!! 
02.12.2012 
 

 
 
In occasione dell'Udienza papale 
alla gente dello spettacolo 
viaggiante il Club Amici del Circo 
è stato presente a Roma con il suo 
Raduno annuale, che si è tenuto 
all'Agis nella mattina di venerdi 30 
Novembre.     
Sabato 1° Dicembre i numerosi 
rappresentanti del Club hanno 
partecipato al corteo che ha portato 
circensi, fieranti e bande musicali 
da Castel Sant'Angelo fino in 
Vaticano per l'udienza con Papa 
Benedetto XVI°. 
Eccovi qualche immagine che 
abbiamo scattato in attesa di tante 
altre che vi proporremo in questi 
giorni! 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

http://www.famigliacristiana.it/risultati-ricerca.aspx?author=Annachiara+Valle
http://www.famigliacristiana.it/risultati-ricerca.aspx?author=Annachiara+Valle
http://www.famigliacristiana.it/risultati-ricerca.aspx?author=Annachiara+Valle
http://www.famigliacristiana.it/risultati-ricerca.aspx?author=Annachiara+Valle
http://www.famigliacristiana.it/risultati-ricerca.aspx?author=Annachiara+Valle
http://it.euronews.com/2012/12/01/circensi-in-vaticano-a-fare-festa-col-papa/
http://it.euronews.com/2012/12/01/circensi-in-vaticano-a-fare-festa-col-papa/
http://it.euronews.com/2012/12/01/circensi-in-vaticano-a-fare-festa-col-papa/
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Sta per partire il corteo... 
02.12.2012 
 

 
 
Mancano pochi minuti alla partenza 
del corteo della gente del circo e 
dello spettacolo viaggiante, 
accompagnata da tante splendide 
bande musicali, che raggiungerà la 
Città del Vaticano 
Antonio Buccioni, Presidente 
dell'Ente Nazionale Circhi, 
guarda tutti coloro che sono 
intervenuti e che stanno per sfilare 
in Via della Conciliazione fino alla 
splendida Sala Paolo VI°, la 
'Sala Nervi' della Città papale.  
Tutta l'agitazione e le tensioni 
accumulate durante i preparativi 
stanno per dissolversi e lasciare 
spazio a una 
meritata soddisfazione. 
Il corteo sarà ricchissimo e 
straordinario, la sala traboccherà di 
gente, e poi i media parleranno in 
modo molto positivo di 
quest'evento. 
Che volere di più? 
Antonio Buccioni è stato molto 
bravo, ha lavorato duramente e ora 
può raccogliere i frutti di questo 
grande, quasi impossibile evento, 
che è riuscito ad organizzare. 
Ci sarà sicuramente qualche 
mugugno, come sempre, ma 
l'importante è esserci riusciti! 
Hanno vinto l'impegno e la 
caparbietà, la forza di volontà la 
voglia di vincere ad ogni costo. 
Antonio, oggi ha vinto anche la 
Lazio!!! Grazie per tutto quello che 
hai fatto e che farai. 
 
 
Il Club Amici del Circo 
 

Il Circo dal Papa: la rassegna 
stampa 
03.12.2012 
 

 
 
La risonanza mediatica dell'evento 
di Sabato 1° Dicembre in 
Vaticano è stata straordinaria. 
Anche i giornali sportivi ne hanno 
parlato! Un grandioso risultato per il 
circo! Vi proponiamo qualche 
immagine e il testo con le parole 
del Papa pubblicato su "La 
Nazione". 
La "generosità, virtù che la società 
odierna non sempre apprezza", 
insieme con "coraggio, 
perseveranza, sacrificio e senso di 
responsabilità" sono virtù della 
gente del circo che il Papa indica 
come esempio per tutti. Benedetto 
XVI segnala inoltre, dei circensi, il 
"vivo dialogo tra le generazioni, il 
senso dell'amicizia, il gusto del 
lavoro di squadra". E incita le 
"autorità pubbliche" a riconoscere 
la "funzione sociale" del circo e 
tutelarne i lavoratori. Papa 
Ratzinger lo ha detto nell'udienza 
alla gente del circo, ricevuta in aula 
Paolo VI in Vaticano, in occasione 
del pellegrinaggio che ha radunato 
circa 7.000 persone del settore da 
diversi paesei europei, Russia 
compresa, e dagli Stati Uniti, per 
l'Anno della fede. Per la prima volta 
in piazza San Pietro è stata allestita 
una tenda da circo, una giostra e 
un teatro di burattini. Nel suo 
discorso il Pontefice ha ricordato 
che ciò che "contraddistingue la 
grande famiglia" del circo è "la 
capacità di usare il linguaggio 
particolare e specifico - ha detto - 
della vostra arte: l'allegria degli 
spettacoli, la gioia ricreativa del 
gioco, la grazia delle coreografie, il 
ritmo della musica costituiscono 
proprio una via immediata di 
comunicazione per mettersi in 
dialogo con piccoli e grandi, 
suscitando    sentimenti   di    gioia,  
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serenità e concordia". 
 
 

 
 

(da "La Nazione") 
 
 
 
 

 
 

(da "L'Avvenire", inviatoci da Nicola 
della Calce, che ringraziamo) 

Magnifico Acquatico a Firenze 
03.12.2012 
 

 
 
Debutterà a Firenze al Nelson 
Mandela Forum la nuova creatura 
della Zoppis Productions dal titolo 
di Magnifico Acquatico con la 
partecipzione straordinaria delle 
Winx. 
Si tratta di un nuovissimo show che 
andrà in tourneè in Europa nella 
prossima stagione e che prevede 
appunto l'introduzione delle fatine 
della tv della Rainbow nello show 
acquatico. 
Lo show sarà presentato appunto a 
Firenze al Nelson Mandela Forum 
dal 21 dicembre al 12 gennaio di 
cui vi alleghiamo in anteprima la 
locandina. 
 
 
L'ufficio stampa 
F. P. 
 

Comunicato ufficiale giornata del 
circo e dello spettacolo 
viaggiante 
03.12.2012 
 
Un grande cuore per una grande 
categoria 
 
Ringraziamo il Santo Padre per 
averci accolto con affetto … ''Voi 
siete chiamati a testimoniare quei 
valori che fanno parte della vostra 
tradizione: l'amore per la famiglia, 
la premura per i piccoli, l'attenzione 
ai disabili, la cura dei malati, la 
valorizzazione degli anziani e del 
loro patrimonio di esperienze'', ha 
detto il pontefice al gruppo dei 
circensi. 
''Nel vostro ambiente - ha 
proseguito Benedetto XVI - si 
conserva vivo il dialogo tra le 
generazioni, il senso dell'amicizia, il 
gusto del lavoro di squadra. 
Accoglienza e ospitalità vi sono 
proprie, così come l'attenzione a 
dare risposta ai desideri più 
autentici, soprattutto delle giovani 
generazioni. I vostri mestieri 
richiedono rinuncia e sacrificio, 
responsabilità e perseveranza, 
coraggio e generosità: virtu' che la 
società odierna non sempre 
apprezza, ma che hanno contribuito 
a formare, nella vostra grande 
famiglia, intere generazioni''. 
''Conosco anche i numerosi 
problemi legati alla vostra 
condizione itinerante - ha concluso 
papa Ratzinger -, quali l'istruzione 
dei figli, la ricerca di luoghi adatti 
per gli spettacoli, le autorizzazioni 
per le rappresentazioni e i permessi 
di soggiorno per gli stranieri. 
Mentre auspico che le 
Amministrazioni pubbliche, 
riconoscendo la funzione sociale e 
culturale dello spettacolo 
viaggiante, si impegnino per la 
tutela della vostra categoria, 
incoraggio sia voi sia la società 
civile a superare ogni pregiudizio e 
ricercare sempre un buon 
inserimento nelle realtà locali''… 
Con questo stralcio del discorso del 
Santo Padre Benedetto XVI, noi del 
Movimento Giovanile del Circo 
Italiano, vogliamo porgere i più 
sentiti ringraziamenti per l’udienza 
offerta al mondo del circo ed a tutto 
lo spettacolo viaggiante in genere. 
Ringraziamenti  di  cuore,  a coloro  
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che hanno promosso questo 
evento, alla Caritas Italiana ed alla 
Migrantes fondazione della 
conferenza episcopale italiana. A 
quest’ultima una dedica particolare 
per il grande impegno prestato alla 
gestione e coordinamento di tutte le 
attività prima e durante l’evento, 
con il quale è stato permesso ai 
partecipanti all’organizzazione di 
prestare con successo i singoli 
contributi. Accompagnati da queste 
parole, noi del Movimento, 
vogliamo riprendere il cammino 
verso una riqualificazione del circo 
italiano per rafforzare la 
TRADIZIONE, diffondere la 
CULTURA, portare INNOVAZIONE, 
e di cui noi giovani circensi ne 
siamo orgogliosi attori, ma che 
senza l’esperienza il contributo ed il 
sostegno delle nostre Famiglie non 
potremmo percorrere. La folta 
partecipazione all’evento, è 
ulteriore prova che il circo, oltre al 
legame di Fede storica con tutto il 
mondo cattolico è da sempre parte 
attiva della società e come tutte le 
altre categorie italiane, sensibile ai 
mutamenti socio-economici del 
nostro paese, e per questo noi 
giovani approfittiamo della spinta di 
entusiasmo offerta da questo 
evento che rinnoviamo l’appello alla 
categoria di intensificare questo 
legame attraverso l’impegno di tutti 
restando uniti ed affrontare insieme 
questo cammino. 
 
Movimento Giovanile del Circo 
Italiano - Ufficio Stampa 

Ancora articoli 
03.12.2012 
 

 
 
IL PAPA. "IL CIRCO È GENEROSITÀ"  
  
CITTÀ DEL VATICANO. La 
"generosità, virtù che la società 
odierna non sempre apprezza", 
insieme con "coraggio, 
perseveranza, sacrificio e senso di 
responsabilità" sono virtù della 
gente del circo che il Papa indica 
come esempio per tutti. Benedetto 
XVI segnala inoltre, dei circensi, il 
"vivo dialogo tra le generazioni, il 
senso dell'amicizia, il gusto del 
lavoro di squadra". E incita le 
"autorità pubbliche" a riconoscere 
la "funzione sociale" del circo e 
tutelarne i lavoratori.  
Papa Ratzinger lo ha detto 
nell'udienza alla gente del circo, 
ricevuta in aula Paolo VI in 
Vaticano, in occasione del 
pellegrinaggio che ha radunato 
circa 7.000 persone del settore, per 
l'Anno della fede.  
Prima del discorso di Benedetto 
XVI, c'é stato il saluto del cardinale 
Antonio Vegliò, presidente del 
Pontificio consiglio dei migranti, che 
organizza l'evento, insieme con la 
fondazione Migrantes della Cei, la 
diocesi di Roma e varie 
associazioni di settore.  
Al pellegrinaggio partecipano 
fieranti e circensi da diversi paesi 
europei, Russia compresa, e dagli 
Stati Uniti. I partecipanti al 
pellegrinaggio - cominciato intorno 
alle 8,30 da Castel Sant'Angelo, e 
che ha visto sfilare le bande su via 
della Conciliazione, mentre per la 
prima volta in piazza San Pietro è 
sono state allestite una tenda da 
circo, una giostra e un teatro di 
burattini - hanno atteso l'arrivo del 
Papa assistendo a uno spettacolo 
di giochi, balletti, canti e scenette.  
Nel suo discorso il Pontefice ha 
ricordato che ciò che 
"contraddistingue"     la       "grande 

famiglia" del circo è "la capacità di 
usare il linguaggio particolare e 
specifico - ha detto - della vostra 
arte: l'allegria degli spettacoli, la 
gioia ricreativa del gioco, la grazia 
delle coreografie, il ritmo della 
musica - ha aggiunto - 
costituiscono proprio una via 
immediata di comunicazione per 
mettersi in dialogo con piccoli e 
grandi, suscitando sentimenti di 
gioia, serenità, di concordia".  
"Conosco anche - ha detto il Papa 
in un ulteriore passaggio - i 
numerosi problemi legati alla vostra 
condizione itinerante, quali 
l'istruzione dei figli, la ricerca di 
luoghi adatti per gli spettacoli, le 
autorizzazioni per le 
rappresentazioni e i permessi di 
soggiorno per gli stranieri. Mentre 
auspico che le amminIstrazioni 
pubbliche - ha aggiunto - 
riconoscendo la funzione sociale e 
culturale dello spettacolo 
viaggiante, si impegnino per la 
tutela della vostra categoria, 
incoraggio sia voi sia la società 
civile a superare ogni pregiudizio 
per ricercare sempre un buon 
inserimento nelle realtà locali".  
Fieranti e circensi hanno atteso 
l'arrivo di Benedetto XVI assistendo 
a un lungo spettacolo delle varie 
famiglie del circo, compresi gli 
Orfei. Balletti, acrobati, clown, 
palloncini colorati, scenette tra 
bimbi e pagliacci, e anche un prete-
mago con il cappello d'argento. Non 
era la prima volta che il circo 
andava a trovare il Papa, ma 
questa volta non si è trattato di un 
singolo gruppo, ma di artisti da 
Austria, Belgio, Francia, Germania, 
Italia, Lussemburgo, Olanda, 
Portogallo, Romania, Russia, 
Spagna, Svizzera, Ungheria e Stati 
Uniti. Prima di rivolgere il suo 
discorso, Benedetto XVI si è 
intrattenuto a salutare i circensi e 
ha potuto anche accarezzare un 
leoncino, che era stato protagonista 
del balletto "Simba il nuovo re", ieri 
mattina durante la festa dei 
circensi. 
da americaoggi 
 

 
 
 
ILPAPA APPLAUDE IL CIRCO E 

SCHERZA      CON      UN            LEONE 
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SALA NERVI CLOWN, ACROBATI, 
SALTATORI E MUSICANTI DA TUTTO IL 

MONDO PER UNO SPETTACOLO 

SPECIALE 
Erano in diecimila, venuti da 
mezzo mondo. 
Uno spettacolo incredibile quello 
offerto dai circensi che hanno 
partecipato all'udienza del Papa a 
conclusione del pellegrinaggio dello 
spettacolo viaggiante.Clown, 
acrobati, giocolieri, trampolieri, 
saltatori ma anche i giovani allievi 
dell'Accademia del circo di Verona 
e i campioni del trapezio, i 
giovanissimi Angela e Maicol 
Martini, detentori del guinnes dei 
primati per aver effettuato il triplo 
salto mortale al trapezio a soli dieci 
anni, che si sono esibiti per Sua 
Santità. Un Papa assai curioso e 
divertito che ha apprezzato quei 
giovani che rappresentano il futuro 
del circo. E poi ha voluto 
accarezzare due cuccioli di leone 
bianco che i circensi hanno portato 
in suo onore nella sala Nervi. «Il 
circo può insegnare molto alla 
Chiesa e alla società». Benedetto 
XVI ne è convinto e ha voluto 
riconoscere pubblicamente questa 
verità piuttosto scomoda per chi 
guarda con sufficienza agli umili 
lavoratori di questo settore abituati 
a «rinuncia e sacrificio, 
responsabilità e perseveranza, 
coraggio e generosità: virtù che la 
società odierna non sempre 
apprezza». «Siete chiamati – ha 
detto infatti ai partecipanti al 
pellegrinaggio – a testimoniare quei 
valori che fanno parte della vostra 
tradizione: l'amore per la famiglia, 
la premura per i piccoli, l'attenzione 
ai disabili, la cura dei malati, la 
valorizzazione degli anziani e del 
loro patrimonio di esperienze. Nel 
vostro ambiente – ha continuato il 
Papa rivolto ai circensi che poco 
prima si erano esibiti per lui 
nell'Aula Nervi e successivamente 
in piazza San Pietro sotto a un 
tendone montato per l'inedita 
occasione accanto a una giostra e 
a un teatrino di marionette – si 
conserva vivo il dialogo tra le 
generazioni, il senso dell'amicizia, il 
gusto del lavoro di squadra. 
Accoglienza e ospitalità vi sono 
proprie, così come l'attenzione a 
dare risposta ai desideri più 
autentici,  soprattutto  delle  giovani  

generazioni». Ai circensi Benedetto 
XVI ha ricordato però che «la 
dignità di ogni uomo si esprime 
anche nell'esercizio onesto delle 
professionalità acquisite e nel 
praticare quella gratuita che 
permette di non lasciarsi 
determinare da tornaconti 
economici». E ha raccomandato 
quindi ai responsabili dei circhi di 
porre «attenzione alla qualità delle 
realizzazioni e degli spettacoli, non 
mancando di vigilare affinché, con i 
valori del Vangelo, possiate 
continuare ad offrire alle giovani 
generazioni la speranza e 
l'incoraggiamento di cui 
necessitano, soprattutto rispetto 
alle difficoltà della vita, alle 
tentazioni della sfiducia, della 
chiusura in se stessi e del 
pessimismo, che impediscono di 
cogliere la bellezza dell'esistenza». 
Papa Ratzinger è apparso molto 
felice quando gli hanno portato due 
cuccioli di leone e ha però ricordato 
anche nel suo discorso «i numerosi 
problemi legati alla condizione 
itinerante, quali l'istruzione dei figli, 
la ricerca di luoghi adatti per gli 
spettacoli, le autorizzazioni per le 
rappresentazioni e i permessi di 
soggiorno per gli stranieri». E 
tuttavia dopo aver auspicato che 
«le amministrazioni pubbliche, 
riconoscendo la funzione sociale e 
culturale dello spettacolo 
viaggiante, si impegnino per la 
tutela della categoria», e 
incoraggiato sia i circensi sia la 
società civile «a superare ogni 
pregiudizio e ricercare sempre un 
buon inserimento nelle realtà 
locali», ha vinto oggi nel cuore del 
Papa quel sentimento di gioia che 
sempre il circo comunica. 
«L'allegria degli spettacoli, la gioia 
ricreativa del gioco, la grazia delle 
coreografie, il ritmo della musica 
costituiscono – ha sottolineato 
infatti l'ottantacinquenne Pontefice 
tedesco, allontanandosi ancora una 
volta dal cliché che lo vorrebbe solo 
un freddo custode dell'ortodossia – 
proprio una via immediata di 
comunicazione per mettersi in 
dialogo con piccoli e grandi, 
suscitando sentimenti di serenità, di 
gioia, di concordia. Con la varietà 
delle vostre professioni e 
l'originalità delle esibizioni, voi 
sapete      stupire       e      suscitare  

meraviglia, offrire occasioni di festa 
e di sano divertimento». «Cari 
fratelli e sorelle – ha concluso – la 
Chiesa si rallegra per l'impegno che 
dimostrate e apprezza la fedeltà 
alle tradizioni, di cui a ragione 
andate fieri. Essa stessa che è 
pellegrina, come voi, in questo 
mondo, vi invita a partecipare alla 
sua missione divina attraverso il 
vostro lavoro quotidiano». Tutti 
soddifatti al termine di due giorni di 
grande festa che hanno contribuito 
a creare una bella atmosfera 
natalizia non solo in piazza San 
Pietro ma in tutta la città. «Non è 
stato facile organizzare questo 
evento – ha dichiarato soddisfatto il 
presidente dell'Ente Nazionale 
Circhi Antonio Buccioni – ma grazie 
alla perfetta regia del Consiglio 
Pontificio della Pastorale per i 
Migranti, in collaborazione con la 
Fondazione Migrantes , siamo 
riusciti a vivere un momento che 
entrerà nella storia dello spettacolo 
popolare». «Benedetto XVI ha 
testimoniato oggi l'affetto della 
Chiesa per il mondo del circo 
messo a dura prova dalla crisi 
economica che – sottolinea il 
cardinale Antonio Maria Vegliò 
capo del dicastero per le migrazioni 
cui compete l'assitenza religiosa 
anche a circensi, fieranti e artisti di 
strada – fa sentire il suo peso e ha 
portato un calo dei visitatori, degli 
spettatori, un aumento dei costi 
delle attrezzature, di gestione e di 
affitto delle aree di sosta».  
 
 
da il tempo  
(grazie a Luciano Ricci) 



Temi dal sito www.amicidelcirco.net 

 

9 Settimana n.50 - 9 dicembre 2012 

 

"Il Tempo" e il circo dal Papa 
03.12.2012 
 

 
 
Le pagine che "Il Tempo" ha 
dedicato all'evento di Roma, grazie 
all'Amico Francesco Puglisi! 
 

 
 
 

 
 
 

 

37° Festival di Montecarlo: 
Comunicato stampa n° 2 
04.12.2012 
 

 
 
Des nouveaux pays au Festival ! 
Le 37e Festival International du 
Cirque de Monte Carlo, dont le 
prestige ne cesse de  
croître, accueillera cette année trois 
nouveaux pays, n’ayant jamais 
participé aux 
éditions précédentes : 
  - du Vietnam, les JIANG 
BROTHERS. Ce duo de main à 
main apporte une nouvelle 
dimension à cette discipline 
traditionnelle : les équilibres main à 
main, mais surtout tête à tête, sont 
réalisés avec une précision 
rarement égalée. Force et 
souplesse, orginalité et grâce 
donnent à cette prestation un 
caractère unique.  
  
- d’Arménie, les SEYRANIYAN 
SISTERS proposeront: 
· un numéro d’équilbre sur canne 
où l’artiste parvient à s’enrouler sur 
elle-même ; 
· un numéro de contorsion…qui finit 
dans un cube de plexiglas de 55cm 
sur 55 !  
Une fois de plus les limites de 
l’impossible sont repoussées ! 
  
- de Cuba, le CIRCO NACIONAL 
DE CUBA avec deux artistes dont 
la vie ne tient qu’à…leurs cheveux 
par lesquels elles sont accrochés. 
Les deux  jeunes  femmes réalisent  

des numéros d’acrobatie à couper 
le souffle, alors que sous le 
chapiteau résonnent les rythmes 
des musiques sud-américaines ; 
  
- Pas de cirque sans animaux : le 
CIRCO MUNDIAL d’Espagne offrira 
au public une magnifique 
présentation de 5 éléphants d’Inde. 
Les pachydermes, sous la houlette 
deb leurs dresseuses, évolueront 
avec une aisance hors du commun 
sur la piste. 
- Enfin, la TROUPE DE KAZAN 
(Russie) a choisi le jonglage 
dynamique pour sa prestation : 8 
jongleurs et une jongleuse 
s’échangeront massues et ballons 
sur un rythme toujours plus rapide. 
Ce jonglage collectif est unique en 
son genre, car particulièrement 
difficile à régler. Pourtant vitesse, 
jeunesse et fraîcheur en restent les 
maîtres-mots.  
Retrouvez uout le dossier de 
presse sur : 
http://www.montecarlofestival.mc/pr
esskit/ 
En 2013, NEW GENERATION aura 
lieu les 2 et 3 février 2013. Pour sa 
2ème édition  
cette manifestation proposera un 
panel de jeunes artistes dans des 
numéros inattendus! 
 
Réservations 
Par internet : 
www.montecarlofestival.mc ou 
www.France-billet.com et FNAC  
Par fax : +377 92 05 26 22  
Par téléphone : +377 92 05 23 45 
Sur place : les guichets du 
Cirque sont ouverts au 
Chapiteau de l'Espace Fontvieille 
de 
10h à 13h et de 14h à 18h 
Par correspondance : veuillez 
retourner votre commande 
accompagnée du chèque en 
euros ou du numéro de carte de 
crédit à : Monte-Carlo Festival - 
Avenue des Ligures - MC 98000 
Monaco 
 
 
NEW GENERATION  
2 et 3 février 2013 
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Un piccolo omaggio al Cardinale 
Antonio Maria Vegliò 
04.12.2012 
 

 
 
 
In occasione del pellegrinaggio a 
Roma e dell'udienza del Papa alla 
gente del circo, venerdi 30 
Novembre è stata celebrata una 
Messa solenne in San Pietro. Ad 
officiarla il Cardinale Antonio 
Maria Vegliò.    
Abbiamo voluto essergli 
riconoscenti, anche per le belle 
parole che ha sempre avuto per il 
mondo del circo, consegnandogli 
una targa ricordo. Eccolo insieme al 
nostro Presidente Francesco 
Mocellin nella Sacrestia di San 
Pietro. 
Grazie, Cardinale! 
 
 

 

Una santificazione anticipata!!! 
04.12.2012 
 

 
 
Nell'alto del cielo di Latina oggi è 
apparso questo striscione molto 
spiritoso opera di qualche circense 
riconoscente!  
A Latina c'è Darix Martini. Sarà 
opera sua? 
Mah... Comunque si tratta di una 
trovata molto spiritosa, sicuramente 
gradita dal Presidente dell'Ente 
Nazionale Circhi Antonio Buccioni 
che però vorrà sicuramente 
rimandare la celebrazione! 
Un modo molto originale per dirgli 
grazie per quello che ha fatto 
organizzando l'evento in San 
Pietro. 
Per la santificazione aspettiamo. 
C'è tempo e dovrebbe fare anche 
qualche miracolo. Siamo in attesa 
di testimonianze inequivocabili della 
sua santità! Prima però dovrebbe 
essere Beato, il Beato Buccioni!  
Complimenti per l'idea 
goliardica!!!    
 
 
(la foto è di Fabio Montico, che 
ringraziamo) 
 

Maicol Martini in Vaticano 
04.12.2012 
 

 
 
 
Venerdi 30 Novembre Maicol 
Martini durante l'offertorio della 
Messa solenne in San Pietro ha 
donato al Cardinale Antonio Maria 
Vegliò un piccolo circo. 
Eccolo nella sacrestia col Cardinale 
e Riccardo Gravina. 
Nell'altra foto che abbiamo scattato, 
oltre al personale della Migrantes, 
Antonio Buccioni, Presidente 
dell'Ente Nazionale Circhi, 
Francesco Mocellin, Presidente del 
Club Amici del Circo, Liana Orfei 
col nipote Riccardo, Monsignor 
Saviola, Riccardo Gravina e Maicol! 
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Gianni Giannuzzi e il modellino 
che ha regalato al Papa 
04.12.2012 
 

 
 
Gianni Giannuzzi, il simpatico 
Scarabocchio, del Circo Royal, 
ha regalato il modellino che ha 
realizzato a Papa Benedetto XVI°! 
Al termine dell'udienza di sabato 1° 
dicembre nella Sala Paolo VI° 
Gianni aspettava con impazienza il 
suo momento.  
Il Pontefice ha salutato gli 8000 
presenti e si è fermato a parlare 
con Gianni, a osservare il modellino 
del Circo Royal. 
Una gran bella soddisfazione, non 
c'è che dire. 
Il giorno prima Gianni ci ha detto "E' 
una settimana che non dormo" 
Eccolo, nella foto con Danilo, 
Franca, 'Luisito', i suoi fratelli che lo 
hanno accompagnato in Vaticano. 
Bravo, Gianni! Una giornata 
sicuramente indimenticabile per te, 
ma anche per tutti noi! 
 

Gli Amici in San Pietro 
05.12.2012 
 

 
 
Alla fine dell'udienza del Papa alla 
gente del circo e dello spettacolo 
viaggiante ci siamo dati 
appuntamento davanti al bellissimo 
chapiteau di Athos Adami.  
Era la prima volta che un tendone 
da circo veniva montato in Piazza 
San Pietro. Un evento nell'evento. 
Nella foto, naturalmente, non ci 
sono tutti gli Amici che hanno 
partecipato alle due giornate 
romane, ma il gruppo che si è 
ritrovato per un'immagine da 
conservare. 
Salutiamo anche tutti gli altri Amici. 
A presto!   
 

Gli Amici al Circo Rony Roller 
05.12.2012 
 

 
 
 
Sabato 1° Dicembre, dopo 
l'udienza in Vaticano, abbiamo 
fatto visita al Circo Rony Roller a 
Primavalle. 
Ecco il nostro gruppo proprio 
davanti all'ingresso del circo. 
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Lo striscione più bello! 
05.12.2012 
 
 

 
 
 
Tra i tanti striscioni che hanno 
colorato il corteo da Castel 
Sant'Angelo a San Pietro 
abbiamo voluto segnalare proprio 
questo 
"Alzati che sta passando lo 
spettacolo popolare" è veramente 
bello e significativo. 
Ci è piaciuto tanto e abbiamo voluto 
riproporlo qui. 
Complimenti a chi l'ha ideato e 
realizzato. 
 

Il più simpatico! 
05.12.2012 
 

 
 
Questo, almeno secondo noi, è il 
personaggio più simpatico del 
corteo!  
Angelo Mortara, l'uomo sandwich, 
che qui vediamo con Athos Adami 
e Lino Orfei.  Hanno 
scherzato cambiando la 
consonante iniziale del personaggio 
raffigurato nel manifesto! Ma 
Angelo li ha corretti: "Noooo, 
Pinocchiooooo!!!   
 

 
 
Il bello è che è stato presente 
all'udienza, per tutta la durata, 
cartellonato come lo vediamo qui 
nella foto. Simpaticissimo! 

Gli Amici del Circo al Circo Rony 
Roller 
05.12.2012 
 

 
 
Sabato sera 1° Dicembre ci siamo 
ritrovati al Circo Rony Roller, della 
famiglia di Edoardo Vassallo, a 
Primavalle, a Roma 
Abbiamo voluto ringraziare i nostri 
amici con una targa ricordo. Ecco in 
pista il nostro Presidente Francesco 
Mocellin con Daniela e Rony 
Vassallo. 
Li vogliamo ringraziare per le 
bellissime parole che hanno avuto 
nei nostri confronti. E, 
naturalmente, per la squisita 
ospitalità. 
Anche loro hanno voluto fare un 
gradito regalo: due bottiglie del vino 
"Rony Roller", produzione riservata 
per il 20° anniversario del circo. 
Nel finale, Ariz Martini, figlio di 
Daniela, è uscito a salutare il 
pubblico con la nostra targa. Ci 
avrà fatto piacere? Certo. 
Tantissimo. Un simpatico rinfresco 
ci ha fatto concludere la serata tutti 
insieme, mentre fuori diluviava!  
Ci ricordavamo l'accoglienza che ci 
era stata riservata in occasione 
della nostra visita a San Giorgio a 
Cremano nel 1998. Adesso ci 
dobbiamo ricordare anche di 
Primavalle. E della ricotta fritta!!! 
Grazie, carissimi amici Vassallo. A 
presto!!!  
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La lettera di Giorgio Napolitano a 
Liana Orfei 
05.12.2012 
 

 
 
 
Riceviamo con grande piacere la 
lettera che il nostro Presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano ha inviato a Liana 
Orfei. 
Liana, gentilissima come sempre, 
ce l'ha inviata per condividerla con 
tutti gli Amici del Circo. 
Saluta e abbraccia tutti. 
Ringraziandola e abbracciandola a 
nostra volta  ve la proponiamo e 
cogliamo l'occasione per ringraziare 
per le belle parole anche il nostro 
Presidente della Repubblica. 
Grande Giorgio! 
 
 

 
 
 
 
"Gentile signora Orfei rispondo con 
piacere  alla  sua gentile lettera che  

mi invita a spendere parole di 
sostegno verso il mondo del circo. 
In realtà, non credo che il circo 
abbia bisogno delle mie parole, 
tanto è radicato nella tradizione e 
nella cultura del nostro Paese. E 
sono convinto che anche il ricorso a 
espressioni idiomatiche come 
quella da lei citata ha perso ogni 
valenza denigratoria verso il circo in 
quanto tale. 
Seguiteremo ad ammirare l'arte 
circense come espressione di 
maestria ed eleganza, e ad 
applaudire gli artisti italiani che, a 
cominciare da lei, continuano a 
raccogliere grandi apprezzamenti in 
Italia e all'estero. 
 
 
Con viva cordialità 
 Giorgio Napolitano 
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I ringraziamenti della Migrantes 
06.12.2012 
 
Riceviamo e condividiamo con voi i 
ringraziamenti di Monsignor 
Giancarlo Perego, Direttore 
Generale della Fondazione 
Migrantes: 
 
 
 
Caro Presidente, 
                             abbiamo  da 
poco concluso un evento 
straordinario di fede e di festa, 
quale è stato il pellegrinaggio a 
Roma e l’udienza con il Papa del 
mondo dello spettacolo viaggiante, 
e non posso non ringraziare 
anzitutto Lei per la collaborazione e 
il cammino insieme nella 
preparazione fino alla celebrazione. 
Grazie veramente a Lei e a tutti i 
suoi collaboratori che hanno 
animato la festa in piazza,  aiutato 
ad attendere  con gli spettacoli 
l’incontro con il Papa e 
accompagnato l’udienza con 
professionalità e delicatezza. 
I riscontri che sto avendo sono 
molto positivi, salvo alcuni disguidi  
organizzativi che in un evento con 
un afflusso così grande di persone  
non mancano mai. Ancora grazie. 
Spero di avere altre occasioni per 
vivere insieme nuovi momenti di 
festa e di fede.  
Ai ringraziamenti unisco i migliori 
auguri di Buon Natale e di felice 
Anno Nuovo. 
  
  
Mons. Giancarlo Perego 
Direttore generale 
Fondazione Migrantes 
 

Nuova avventura per gli Zoppis 
06.12.2012 
 

 
 
 
Si è conclusa a Budapest la nuova 
avventura dei fratelli Zoppis in 
collaborazione con Franco 
Cersosimo con la mostra dell'Era 
Glaciale. 
Si tratta di una esposizione di 
animali ricostruiti nelle 
dimensioni reali dei protagonisti del 
celebre e fortunato film "L'era 
Glaciale". Mammuth, leoni, cerbiatti 
giganti, tartarughe giganti, e altro 
ancora in un percorso davvero 
interessante accompagnato dal 
sottofondo di suoni e rumori, suoni 
che riportano i visitatori in un era 
davvero remota facendogli vivere 
un'esperienza interessante e 
curiosa.  
La mostra ha riscosso successo in 
tutte le città dove è stata 
presentata. Partita da Praga, ha 
toccato alcune città in Germania 
per poi terminare il suo cammino a 
Budapest dove la struttura degli 
Zoppis è stata installata in pieno 
centro. 
E ora dopo una pausa di qualche 
mese la mostra approderà anche 
nel nostra paese nel prossimo 
meso di marzo per poi proseguire 
in Germania e in Turchia. 
Dunque nuovi successi per la 
famiglia Zoppis che sempre più con 
orgoglio tiene alti i colori del nostro 
paese nel mondo!!! 
Il capo ufficio stampa  
F.P. 
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La Circusbook Night 
all'American Circus!!! 
06.12.2012 
 

 
 
 
“CIRCUSBOOK NIGHT”  
 
Venerdì 11 Gennaio 2013 – Ore 
21.00   
Venerdì 11 Gennaio 2013, alle ore 
21.00, avrò luogo il “ 3° 
CIRCUSBOOK NIGHT”; evento che 
associa un fenomeno mediatico-
sociale come Facebook al più 
antico e affascinante tra gli 
spettacoli: il circo.   
E che circo!!! 
La comunità Facebook potrà, infatti, 
assistere alla nuova produzione 
dello show dell’American Circus, da 
sempre fiore all’occhiello della 
famiglia Togni.  
L’evento “CIRCUSBOOK NIGHT”, 
ideato dal duo di appassionati 
circensi, Luciano Ricci e Massimo 
Ferendeles e reso possibile grazie 
alla squisita collaborazione dello 
staff manageriale dell’American 
Circus, permetterà anche 
quest’anno a tutti gli iscritti su 
Facebook di accedere alla pagina 
appositamente  creata:  
https://www.facebook.com/events/5
16198375059070/   
dalla quale sarà possibile stampare 
il biglietto speciale, valido 
esclusivamente per la serata del 
prossimo 11 Gennaio 2013  ad un 
prezzo scontatissimo.   
Una bella opportunità da non 
lasciarsi sfuggire per tutti gli 
estimatori del più grande spettacolo 
del mondo!!  

Appuntamento quindi 
all’American Circus, a Roma, in 
Viale di Tor Di Quinto,  l’11 
Gennaio 2013 alle ore 21.00.  E 
buon Circo a tutti!!!!  
 
 

 
 

https://www.facebook.com/events/516198375059070/
https://www.facebook.com/events/516198375059070/
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Il Raduno del club Amici del 
Circo all'Agis 
07.12.2012 
 

 
 
Una bella foto di gruppo nella sala 
dell'Agis, a Roma, che ha ospitato 
il nostro XXXIX° Raduno 
annuale!   
In mezzo a noi il nostro graditissimo 
ospite Liana Orfei! E' stata 
veramente molto gentile ad 
accogliere il nostro invito e a 
raggiungerci accompagnata dal 
marito Paolo Pristipino. 
Nella foto mancano alcuni Amici e 
altri graditi ospiti che ci hanno 
raggiunto poco dopo: il Presidente 
dell'Ente Nazionale Circhi Antonio 
Buccioni, il Presidente Onorario 
dell'Ente Egidio Palmiri 
accompagnato dalla nipote Ivana, 
Nevio Errani, Danglar Taddei ed 
altri. 
 

 
 
Il nostro Amico 'storico' Gianni 
Cicchetti, il 'dottore', è stato 
nominato Presidente 
dell'Assemblea e ha intrattenuto gli 
Amici con la consueta simpatia 
romagnola. 
 
 

 

Molti gli argomenti trattati, come 
sempre, ma hanno predominato gli 
aspetti organizzativi per il 
pomeriggio in San Pietro, la serata 
in Piazza del Popolo e, soprattutto, 
il corteo e l'udienza del Papa del 
giorno successivo.  
  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Con Liana abbiamo ricordato i 
tempi d'oro del circo italiano e i 
grandi spettacoli del Circorama e 
del Circo delle Mille e una Notte. 
Da parte sua un gradito invito al 
Golden Circus che quest'anno 
festeggia la XXIXa edizione. 
Appuntamento molto importante il 
prossimo anno quando la 
manifestazione festeggerà il suo 
XXX° anno. 
Un caro saluto a tutti coloro che 

sono stati con noi, agli Amici 

presenti e a quelli che ci hanno 

raggiunto nella mattina di Sabato. 
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Club Amici del Circo - CAdeC: Il 
Raduno 2012 a Roma 
08.12.2012 
 
Abbiamo ricevuto questa lettera 
dell'Amico Antonio Serra e la 
condividiamo volentieri con Voi. 
Miei cari Amici, 
televisione e stampa nazionale e 
internazionale hanno già riferito in 
forma ampia ed esauriente sugli 
eventi che hanno caratterizzato il 
nostro incontro a Roma della 
scorsa settimana. Abbiamo così 
potuto leggere e sentire resoconti e 
commenti entusiastici che 
evidenziavano l'indiscusso 
successo degli appuntamenti 
correlati all'udienza di Papa 
Benedetto XVI, i quali ci vedevano 
coinvolti in maniera piena e fattiva. 
Ripensando a ciò che ci riguardava 
direttamente come Associazione, si 
può dire, anzitutto, come non ci sia 
sfuggito l'alto significato spirituale 
dell'evento, ciò che è dimostrato, a 
questo proposito, 
dall'atteggiamento di tutti i Soci, 
sempre improntato a una sincera 
partecipazione o, quanto meno, a 
un composto, rigoroso rispetto. 
Apprezzabile e lodevole, inoltre, la 
nostra presenza in termini numerici, 
ben al di là di quanto potesse 
essere prevedibile e auspicabile, 
considerata la disagevolezza 
derivante dal calendario e 
dall'imprescindibile sforzo fisico. 
Non è stato, per altro, un sacrificio 
vano, anche perchè non sono 
affatto mancate le occasioni di 
aggregazione e di convivialità, che 
ci hanno permesso di ritrovarci 
assieme dopo tanti mesi e di 
condividere, con serenità ed 
estremo piacere, i pensieri e le 
impressioni in merito alla nostra 
innocente, ma intensa e sentita 
"follia" comune. 
Più che mai, in questa circostanza, 
intendiamo esprimere di gran cuore 
la nostra riconoscenza verso il 
Presidente e gli Amici del Consiglio 
Direttivo per l'energia e l'impegno 
profusi nei mesi precedenti e 
durante la nostra permanenza 
romana; in particolare, per il 
bellissimo video donato a tutti i 
partecipanti. 
Un'espressione di indubbia 
gratitudine vada al Presidente 
Antonio Buccioni per la sua opera  

determinante e di indiscutibile 
pregio. 
A noi rimarrà, senza paura di 
apparire scontati, l'immagine dei 
leoncini coccolati dalle carezze 
pontificie, emblema e sintesi di quel 
che più temiamo possa esserci 
sottratto dalla pervicacia e dalla 
ottusità animalista: quel fantastico 
rapporto uomo-animale che 
soltanto il Circo continua a 
celebrare in una plurisecolare 
tradizione, come d'altro canto ci è 
stato confermato, qualche ora più 
tardi, nell'ammirare i numeri degli 
ammaestratori del Circo Rony 
Roller, prima di assaporare la 
magnifica ospitalità della famiglia di 
Edoardo Vassallo; ultima, lietissima 
nota di un Raduno indimenticabile. 
Un caro saluto a tutti voi 
Antonio Serra - Cagliari 
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Links video: 
 
 
 

Il mondo del circo in Vaticano!!! 
Il mondo del Circo è stato accolto in Vaticano da Papa Benedetto XVI°. Due giorni indimenticabili che 
rimarranno nella storia del circo. La Santa Messa in San Pietro officiata dal Cardinale Antonio Maria 
Vegliò, venerdi 30 Novembre, il grandioso corteo da Castel Sant'Angelo a San Pietro di sabato 1° Dicembre 
concluso con l'udienza del Papa alla gente del circo e dello spettacolo viaggiante... Il nostro grazie a Papa 
Benedetto XVI° e ad Antonio Buccioni, Presidente dell'Ente Nazionale Circhi, che è riuscito ad 
organizzare tutto questo!  
da YouTube http://www.youtube.com/watch?v=mYCZ_mJUQPY&feature=youtu.be 
 
 
 

"Il Circo in Vaticano" su "Le Figaro" 
Anche il quotidiano francese "Le Figaro", tra gli altri, ha riportato la notizia del mondo del ciorco da Papa 
Benedetto XVI°. Ecco il video  
da YouTube (segnalato da Luciano Ricci) 
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=dwG_EF1yoVs 
 
 
 
 

Il Circo Roncalli a Hannover in Concerto dirige David Larible 
Ancora un bellissimo video di Roberto Guideri. Un concerto immaginario diretto da David Larible. Bellissime 
immagini montate con grande stile. Il concerto di David, ora a Brema con il Circus Roncalli. Domenica 9 
Dicembre David si congederà dal pubblico tedesco, almeno per un pò di tempo. Intanto godiamoci questo 
magico concerto!      
da YouTube http://www.youtube.com/watch?v=ggBKhQxfUhw&feature=plcp 

 

http://www.youtube.com/watch?v=mYCZ_mJUQPY&feature=youtu.be
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=dwG_EF1yoVs
http://www.youtube.com/watch?v=ggBKhQxfUhw&feature=plcp

